




I numerali latini: 
�x Numerali cardinali 
�x Numerali ordinali 
�x Numerali distributivi 

Preposizioni: 
�x Prospetto delle principali preposizioni 

Congiunzioni: 
�x Congiunzioni subordinanti 

 
 
Sintassi 
 
Proposizione oggettiva 
Proposizione relativa 
Proposizione causale 
Proposizione finale 
Proposizione consecutiva 
Proposizione volitiva 

�x Completive dichiarative introdotte da quod 
�x Completive volitive introdotte da ut/ne 

Proposizione completiva 
Proposizione interrogativa indiretta: 

�x Interrogativa indiretta semplice 
�x Interrogativa indiretta disgiuntiva 

Proposizione interrogativa diretta 
Participio futuro: 

�x Coniugazione perifrastica attiva 
Gerundivo: 

�x Coniugazione perifrastica passiva 
�x Funzioni sintattiche di gerundio, gerundivo e supino 

Participio presente e perfetto: 
�x Ablativo assoluto 

Consecutio temporum 
Cum narrativo 
 



 
VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO DI STORIA 

Classe 2^ ES scientifico 
Docente Carmelita Caranna 

A.S. 2008-2009 
 

La classe si è dimostrata sempre attenta e studiosa, evidenziando un 
maggiore impegno soprattutto in previsione delle verifiche. I risultati sono stati 
buoni per quasi tutti i discenti. Hanno dimostrato inoltre, una disponibilità ed 
una maggior autonomia nell’organizzazione di argomenti di attualità legati 
all’educazione civica. 
 
Conoscenze e competenze: 
Sono state raggiunte a livello discreto le seguenti conoscenze e competenze: 

• relazionare su eventi storici; 
• collocare nel tempo gli eventi storici; 
• utilizzare il linguaggio specifico; 
• operare confronti tra istituzioni, fenomeni storici e situazioni culturali 

diverse. 
 
Modalità e strumenti didattici:  
E’ stata utilizzata la lezione frontale per esporre le tematiche seguendo il 
testo in adozione. Si è dato spazio anche alla lezione dialogata, per capire il 
livello di acquisizione ed ascolto in classe. Sono stati svolti inoltre alcuni 
approfondimenti, attraverso l’analisi di alcuni documenti storici presenti nel 
testo. 
 
Verifiche:  
Le verifiche sono state frequenti e diversificate sia su sezioni parziali del 
programma che su intere unità didattiche. Per la valutazione si è tenuto conto 
di: 

• grado di assimilazione dei contenuti; 
• capacità di analisi e sintesi; 
• capacità espositiva pertinente, 
• utilizzo del lessico specifico. 

 
Programma svolto: 
 
Storia 
 
- Libro 1B “Dall’Italia preromana all’apogeo dell’impero”. 
Il tramonto della repubblica: 

• La crisi della società romana 
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• Le guerre civili 
• Relativi documenti dell’unità 

L’impero romano: 
• Augusto e la nascita del principato 
• L’apogeo dell’impero 
• Relativi documenti dell’unità 

 
- Libro 2A “Dall’età tardo antica all’impero carolingio” 
Il cristianesimo: 

• Le origini del cristianesimo 
La crisi dell’impero: 

• L’età della crisi e delle riforme 
Il tramonto dell’impero: 

• L’impero cristiano 
• Il crollo dell’occidente 
• Relativi documenti dell’unità 

Tra oriente e occidente: 
• L’impero bizantino 
• L’Italia dei Longobardi e di Gregorio Magno 
• Relativi documenti dell’unità 

La società feudale: 
• L’impero carolingio 
• Il sistema feudale 
• Le mentalità medievali 
• Relativi documenti dell’unità 

 
- Libro 2B “Dal X secolo alla crisi del trecento” 
L’alba dell’Europa: 

• Le monarchie feudali 
• La mappa dei poteri dell’Europa medievale 
• Relativi documenti dell’unità 

La rinascita dell’occidente: 
• La svolta dell’anno mille 
• La cristianità e il mondo 

I comuni, i regni, l’impero: 
• L’Italia, la Chiesa e l’impero 

 
Educazione civica 
 
La Costituzione Italiana: 

• Che cos’è una Costituzione 
• Caratteristiche e struttura della Costituzione Italiana 
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• L’Italia è una Repubblica democratica 
• Lo statuto Albertino 

Lo stato e gli organi costituzionali: 
• I poteri e le forme dello stato 

 
Area di progetto 
 
Il diritto alla salute: problematiche giovanili: 

• Anoressia e bulimia 
Il diritto ad un ambiente sano: 

• L’uomo e l’ambiente 
• L’ambiente e la legislazione in Italia e nel mondo 
• Varie problematiche ambientali 
• Altre problematiche: gli animali in via di estinzione e i rifiuti 
• Le energie del futuro 
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VERIFICA PIANO DI LAVORO  
LINGUA E CIVILTA’  INGLESE 

CLASSE 2 E  Scientifico 
a.s. 2008-2009 

Docente: Patrizia Pizzinato 
 
La classe, rispettosa e disciplinata,  è  stata ricettiva e ha partecipato 
attivamente  a  tutte le proposte didattiche. Sotto l’aspetto puramente 
linguistico si evidenziano progressi negli studenti che lo scorso anno 
presentavano fragilità anche se queste non sono del tutto risolte.  
In generale  gli alunni posseggono una discreta conoscenza delle strutture 
morfosintattiche e del lessico che li  facilita nella produzione e  nella 
comprensione di messaggi sia scritti che orali.  
 
Competenza linguistica: utilizzare la lingua straniera per scopi comunicativi 
ed operativi.  
 
Abilità/ capacità  
Comprensione orale 

- essere in grado di capire i punti essenziali  di un discorso a condizione 
che venga usata una lingua chiara che tratti argomenti familiari inerenti 
ad argomenti tratti; 

- capire l’informazione principale dei mass media su argomenti 
quotidiani, a condizione che il discorso sia articolato in modo 
relativamente chiaro e lento. 

Comprensione scritta 
      - capire testi scritti di argomento quotidiano, sapendo inferire il significato 
 di elementi non ancora conosciuti. 
      -  saper usare correttamente il dizionario bilingue (soprattutto nei lavori  
         svolti per casa) 
Produzione orale 

- esprimersi su argomenti di carattere generale in modo appropriato ed 
efficace utilizzando in modo adeguato strutture grammaticale e registro 
linguistico 

Produzione scritta 
- produrre semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale. 

Eventuali errori o interferenze non devono compromettere la 
comprensione del messaggio. 

 
Rilessione sugli aspetti morfologici, sintattici, semantici e  fonologici  della 
lingua straniera. 
- conoscere e saper applicare le  regole grammaticali apprese 
- conoscere il lessico attivo 
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- pronunciare in modo adeguato e con un’intonazione accettabile 
Riflettere sulla cultura e civiltà del mondo anglosassone. 
 
Metodologia 

- L’attività didattica sarà svolta principalmente in lingua straniera (lezione 
frontale o dialogata) riservando l’uso dell’italiano solo in seconda 
battuta; 

- Organizzazione del programma in unità didattiche, raggruppate i 
moduli, secondo criteri di funzionalità comunicativa (presentazione degli 
elementi linguistici in contesti globalmente significativi); 

- Distribuzione dei settori di contenuto secondo il principio della ciclicità 
che consente la ripetizione e l’ulteriore approfondimento di quanto 
presentato precedentemente. Si tratteranno prima le funzioni o strutture 
più semplici per poi analizzare le più complesse; 

- Coinvolgimento dello studente nelle varie fasi dell’apprendimento 
invitandolo ad esprimere le sue idee, esperienze e conoscenze 
personali per arrivare, in una successiva fase, all’introduzione di nuovi 
elementi linguistici (lavoro a coppia o in piccoli gruppi); 

- Priorità delle abilità audio-orali su quelle scritte a cui si perverrà dopo 
aver accertato la comprensione e l’uso corretto dei modelli;  

- Integrazione delle quattro abilità linguistiche 
 
Contenuti 
 
Enterprise Plus 
(textbook) 

Enterprise Plus 
(Grammar Book) 

Preparing for  the PET 
Exam 
 
Hard Times 
 
Curricular Cuts: Lost 
  Civilisations 
 
 
 Citizens 2050 
 
 
 
 Narrow Escapes 
 
 
 

 
 

 
 
Unit  8 ( Future Forms, 1st Conditional) 
 

Unit 9( Reported speech) 

 
 
 
Unit 10 (Future Perfect – Future Continuous) 

 
 
 
Unit 11(Reported orders, requests and commands) 
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Curricular Cuts: 
  Ancient Buildings 
 
Nature’s Fury 
 
Tricky Jobs 

Unit 12(Passive Voice) 
 
 
Unit 13( Passive Voice) 
 
Unit 14 (2nd Conditional and 3rd Conditional) 
 

 
Area di Progetto 
Letto e commentato il racconto “The Man Who Planted Trees” di J. Giono: 
E’  stata analizzata The Earth Charter ( Carta della Terra). 
 
Lettorato  
E’ stato effettuato un pacchetto di sei ore con una  lettrice madrelingua 
inglese  per favorire le abilità orali degli studenti.  
Argomenti trattati: 
- The Isle of Wight 
- Feng Shui 
- Wishes 
- The modern wonders of the world 
 
Verifiche e Valutazione  
Verifiche, finalizzate a rilevare l’affettiva acquisizione dei nuovi elementi 
linguistici sono state sia scritte che orali. Per quanto concerne la tipologia e 
valutazione delle stesse si rimanda al Piano di Lavoro Iniziale. 
 

La valutazione finale ha tenuto  conto: 
- del raggiungimento degli obiettivi specifici 
- dell’impegno dimostrato dall’allievo 
- dell’interesse e partecipazione durante le lezioni 
- dei progressi e miglioramenti realizzati in itinere. 
 

Pordenone  Giugno 2009                                          L’insegnante 
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RELAZIONE FINALE RELATIVA ALLA DISCIPLINA DI: 
TEDESCO 

 
CLASSE II° E SCIENTIFICO 

 
 
 
La classe si compone di 21 alunni e, fin dall’inizio dell’anno, si dimostrava 
molto vivace e nel complesso piuttosto restia a seguire con profitto la lezione 
e ad intervenire, sebbene un gruppo di alunni abbia sempre dimostrato 
interesse e si sia impegnato sia nel lavoro in classe che nelle consegne per 
casa. Il lavoro è stato eseguito da tutti, sebbene alcuni consegnassero 
puntualmente gli elaborati scritti o piccole relazioni di approfondimento in 
ritardo, non rispettando i termini fissati dall’insegnante. Nel complesso il 
livello di conoscenza della lingua tedesca nella classe appare più che 
sufficiente, esclusi singoli casi. Inoltre, gli studenti non si esprimono sempre 
in lingua tedesca durante le lezioni, come sarebbe invece auspicabile in una 
seconda superiore. Sebbene siano stati spronati più volte ad utilizzare il 
tedesco quale unica lingua di comunicazione in classe, persistono 
nell’esprimersi in italiano, con piccoli risultati di singoli alunni che 
intervengono in lingua tedesca su suggerimento e stimolo dell’insegnante.  
Gli obiettivi didattici ed educativi prefissati ad inizio anno, e per lo più comuni 
all’apprendimento di ogni lingua straniera, sono stati raggiunti in modo 
piuttosto soddisfacente da quasi tutti gli alunni. Secondo il quadro comune di 
riferimento europeo, i descrittori del livello B1, cui gli studenti dovrebbero 
arrivare alla fine del biennio sono:   
 

• Comprensione di brani medio- difficili 
• Comprensione di dialoghi 
• Capacità di esprimersi in modo chiaro e semplice 
• Capacità di descrivere esperienze e avvenimenti 
• Capacità di leggere con una certa fluidità e scorrevolezza 
• Capacità di scrivere lettere e testi brevi 

 
Le capacità che son state promosse si riferiscono alle quattro abilità di base 
dell’apprendimento delle lingue: 

 
1. comprendere- abilità di ascolto 
2. parlare- abilità di produzione, interazione e produzione orale 
3. scrivere- interazione e produzione scritta 
4. leggere 
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Le lezioni sono state organizzate in modo da prevedere l’esercizio delle 
quattro abilità di ascolto e comprensione, comprensione di testi scritti, 
produzione orale e scritta in lingua tedesca. 
E’ stato promosso il lavoro a coppie o in piccoli gruppi per incentivare 
l’intervento attivo da parte degli alunni sia tramite esercizi guidati che 
produzioni proprie e autonome sia orali che scritte su argomenti di vario 
genere. 
Il testo utilizzato durante l’anno è stato Delfin, Hueber Verlag e si è giunti al 
completamento di tutta la lezione n° 8. Si è completata tutta la 
programmazione prevista ad inizio anno.  
 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 
Le verifiche sono state sia scritte che orali, con scansione regolare, 
comprendenti tre compiti scritti nel I° quadrimestre e tre nel II° quadrimestre. 
Inoltre, sono state effettuate verifiche mirate su singoli argomenti, come per 
esempio le prove di verifica sui verbi. 
Oggetto di valutazione sono state, inoltre, la regolarità nell’esecuzione dei 
compiti a casa, la partecipazione attiva in classe e la pertinenza degli 
interventi, la produzione di testi scritti di vario genere. 
 
 
VIAGGIO D’ISTRUZIONE 
 
Quest’anno la classe ha partecipato a un gemellaggio con il liceo Vincent Van 
Gogh di Assen, in Olanda. Gli studenti olandesi sono stati ospiti a Pordenone 
nell’ultima settimana di marzo, ospiti degli studenti italiani, mentre noi siamo 
andati in Olanda dal 11 al 15 maggio. Obiettivo principale dello scambio è 
stato quello di far acquisire e consolidare le maggiori competenze 
linguistiche, caratterizzate dai descrittori linguistici sopra riportati tra gli 
obiettivi. Il gemellaggio si è rivelata un’esperienza positiva e il viaggio 
d’istruzione è stato un momento di coesione importante tra gli alunni, e tra 
alunni italiani e i loro coetanei olandesi, nonché tra gli insegnanti italiani e i 
colleghi olandesi. 
 
 
 
DATA:   01/06/2009                    
 

 
L’INSEGNANTE: 

FASCIANI FRANCESCA 
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MATEMATICA 
2E scienfifico 

L’ insegnamento della matematica ha previsto 4 ore settimanali , di cui 
3 di algebra e una di geometria .Alcune di queste ore sono state dedicate 
all’attività programmate dal Consiglio di Classe: 
-  Visita alla centrale idroelettrica di Malnisio; 
-  Visita all’immaginario scientifico e attuazione di un laboratorio sulla 
crittografia; 
-  Partecipazione di alcuni allievi al progetto “Olimpiadi della Matematica”.  

I contenuti disciplinari sono stati sviluppati come da programma 
preventivo ad eccezione della “ Similitudine” a causa delle numerose ore di 
lezione perse nel secondo periodo. Si allega al presente documento un 
programma dettagliato dei contenuti elaborati nel corso dell’anno scolastico. 

Agli studenti sono stati assegnati dei lavori da svolgere durante il 
periodo estivo per favorire il ripasso in vista del nuovo anno scolastico. 

Durante lo sviluppo dei moduli si è provveduto a monitorare il processo 
di insegnamento-apprendimento, al fine di ottener tempestivamente le 
informazioni circa l’apprendimento dell’allievo necessarie per adattare in 
modo efficace l’azione didattica alle sue esigenze individuali e ad attivare, 
ove si è reso necessario, le opportune attività di recupero.Per consentire un 
tale controllo sistematico delle varie tappe di avvicinamento agli obiettivi 
intermedi e finali si sono adottate attività di controllo continue e costanti 
durante le lezioni nelle seguenti modalità : attività esercitativa in classe 
individuale o in piccolo gruppo;discussioni guidate; correzione dei compiti per 
casa; compilazioni di test  preparati allo scopo. La classe, durante le lezioni di 
attività esercitativa si è dimostrata abbastanza collaborativa, tranne un 
gruppo che tendeva a distrarsi non partecipando con serietà al dialogo 
educativo. Al termine di ogni parte significativa di un modulo sono state 
attivate verifiche sommative, con scadenza quasi mensile, allo scopo,non 
solo di misurare il grado di conseguimento degli obiettivi specifici ma anche di 
verificare la reale validità e significatività di tali obiettivi alla luce 
dell’esperienza svolta. Quest'ultime sono state sotto  forma di più esercizi ,o 
test, o domande giustificative di procedimenti e di metodi applicativi , o di 
risoluzione di situazioni problematiche. 

Nella trattazione degli argomenti è stato utilizzato , per quanto possibile, 
il testo in adozione sia per quanto riguarda  la parte teorica, stimolando gli 
studenti alla lettura del testo anche in classe, sia per quanto riguarda la scelta 
degli esercizi per l’attività di applicazione e allenamento. 

La classe si è dimostrata nel complesso disciplinata e rispettosa delle 
regole, talvolta la componente maschile non sempre è riuscita a controllare la 
propria esuberanza ma al richiamo dell’insegnante si è ottenuto l’ attenzione 
e la collaborazione dovute. Buona parte degli alunni hanno dimostrano di 
essere intellettualmente vivaci e soprattutto  ben disposti al dialogo e 
all’interazione, seguendo con interesse e curiosità gli argomenti proposti. La 
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maggior parte degli studenti ha svolto con regolarità le consegne affidate con 
autonomia e responsabilità. Un piccolo gruppo sbrigativo e superficiale nello 
svolgere i compiti assegnati ha inficiato spesso i risultati scolastici che 
avrebbero potuto essere più soddisfacenti. 

 
PROGRAMMA DEI CONTENUTI 

Si riportano gli obiettivi specifici della disciplina. 
 
1. Utilizzare le tecniche e procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, 
rappresentandole anche.sotto forma grafica. 
2. Confrontare ed analizzare figure geometriche,individuando invarianti e 
relazioni. 
3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 
 
Unità         Competenze      Conoscenze                           Abilità 

 1 2 3 4   
Frazioni 
algebriche, 
equazioni fratte  
 
 
 
 

 
x 

  
x 

 
x 

Le frazioni algebriche 
Le operazioni con le f.a. 
Le condizioni di 
esistenza 

Saper determinare le 
cond. d’ esistenza di una f .a. 
Saper operare con le f.a. 
Saper risolvere e discutere 
equazioni fratte anche letterali  
Saper utilizzare le equazioni per 
risolvere probemi 

Le disequazioni 
lineari 
 
 
 
 
 

 
x 

  
x 

 
x 

Le disuguaglianze 
numeriche 
Le disequazioni e i 
principi di equivalenza 
Disequazioni sempre 
verificate o impossibili 
I sistemi di dis. 

Saper applicare i principi di 
equivalenza alle disequazioni 
Saper risolvere dis.intere e 
fratte. 
Saper risolvere sistemi di dis. 
Saper utilizzare le dis. per 
risolvere probemi 

Il piano cartesiano 
e la retta 
 
 
 
 
 

    
x 

Coordinate di un punto. 
I segmenti nel p. c. 
L’eq. della retta. 
Parallelismo nel p. c. 
 
 
 
 

Calcolare la distanza tra due 
punti e le coordinate del punto 
medio del segmento. 
Individuare rette parallele 
Scrivere l’equazione della retta 
date alcune caratteristiche. 
Risolvere problemi su rette e 
segmenti.              

I sistemi lineari 
 

x  x x Definizione e 
caratteristiche 

Riconoscere sistemi determinati, 
indeterminati e impossibili 
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Sistemi determinati, 
indeterminati e 
impossibili 
 
 
 
 

Risolvere un sistema con il 
metodo della sostituzione, del 
confronto, di riduzione. 
Saper discutere un sistema 
letterale. 
Saper utilizzare i sistemi per 
risolvere problemi 

I numeri reali e i 
radicali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
x 

   
x 

L’insieme numerico R. 
I radicali e i radicali simili.
Le operazioni con i 
radicali. 
Le potenze con 
esponente razionale. 

Saper semplificare un radicale e 
trasportare un fattore fuori o 
dentro il segno di radice. 
Saper eseguire le operazioni tra 
radicali. 
Saper eseguire le operazioni 
con i radicali e le potenze. 
Saper razionalizzare il 
denominatore. 
Saper risolvere equazioni, 
disequazioni e sistemi a 
coefficienti irrazionali. 

Equazioni di 
secondo grado 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
x 

 
 

 
x 

 
x 

La forma normale di una 
eq. di sec. grado. 
La formula risolutiva. 
Le eq. parametriche. 

Riconoscere e risolvere eq. di 
secondo grado. 
Risolvere e discutere eq. di 
secondo grado letterali. 
Saper scomporre il trinomio di 
secondo grado. 
Saper discutere eq. 
parametriche. 
Saper utilizzare le eq. di 
secondo grado per risolvere 
problemi. 
Saper risolvere sistemi di 
secondo grado. 

Complementi di 
algebra 
 
 
 

 
x 

  
x 

 
x 

Equazioni di grado 
superiore al secondo. 
 

Saper abbassare di grado un 
polinomio. 
Saper risolvere eq. 
biquadratiche ,binomie e 
trinomie. 

Le disequazioni di 
secondo grado 
 
 
 
 
 

 
x 

  
x 

 
x 

Le disequazioni di 
secondo grado. 
Le disequazioni di grado 
superiore al secondo. 
Le disequazioni fratte. 
I sistemi di disequazioni. 

Saper risolvere disequazioni di 
secondo grado. 
Saper risolvere disequazioni di 
grado superiore al secondo. 
Saper risolvere disequazioni 
fratte. 
Saper risolvere sistemi di 
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 disequazioni . 
I quadrilateri 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
x 

  
x 

Il parallelogramma 
Il rettangolo 
Il rombo  
Il quadrato 
Il trapezio 
Il piccolo teorema di 
Talete 

Dimostrare teoremi sui 
parallelogrammi e le loro 
proprietà. 
Dimostrare teoremi sui trapezi e 
loro proprietà 
Dimostrare e applicare il piccolo 
teorema di Talete. 

La circonferenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
x 

  
x 

La circonferenza e il 
cerchio 
I teoremi sulle corde 
Le posizioni reciproche di 
retta e circonferenza 
Le posizioni reciproche di 
due circonferenze 
I punti notevoli di un 
triangolo 
I poligoni inscritti e 
circoscritti 

Applicare le proprietà degli 
angoli al certro e angoli alla 
circonferenza e il teorema delle 
rette tangenti 
Utilizzare le proprietà dei punti 
notevoli di un triangolo 
Dimostrare teoremi sui 
quadrilateri inscritti e circoscritti 
 

Equivalenza delle 
superfici piane 
 
 
 

 
 

 
x 

  
x 

Estendine delle superfici 
Equiestensione 
Teoremi di Euclide 
Teorema di Pitagora 

Saper applicare i teoremi 
sull’equivalenza tra 
parallelogramma, triangolo , 
trapezio. 
Saper applicare i teoremi di 
Euclide e di Pitagora. 
Saper applicare le relazioni sui 
triangoli rettangoli con angoli di 
30°,45°,60°. 
Saper risolvere problemi di 
algebra applicata alla geometria.

 
 
Saperi minimi 
Alla fine del secondo anno l’alunno deve: 
- riconoscere e saper risolvere equazioni e disequazioni lineari e non a 
coefficienti in R in autonomia; 
- riconoscere e saper risolvere sistemi di equazioni e di disequazioni a 
coefficienti in R; 
- riconoscere e saper risolvere equazioni e disequazioni fratte a coefficienti in 
R ; 
-saper riprodurre una dimostrazione geometrica; 
-saper applicare i teoremi di geometria studiati in situazioni di media difficoltà.  
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VERIFICA DEL PIANO DI LAVORO PER LE SCIENZE NATURALI 
anno scol. 2008/2009 

 
INSEGNANTE : Prof. Costantino Carlo 
 

CLASSE: 2^E SCIENTIFICO 
 
 
 
 
Bilancio culturale conclusivo. 
La classe ha dimostrato nel corso dell’anno un sensibile e propositivo interesse per la 
materia ed un impegno sempre adeguato, eccezion fatta per pochi elementi che hanno 
incontrato, soprattutto nella prima parte dell’anno, alcune difficoltà, prevalentemente di 
ordine organizzativo o motivazionale; gli studenti hanno preso parte attiva alle lezioni, 
fornendo non di rado un contributo costruttivo alle attività proposte e interagendo con 
l’insegnante in modo progressivamente più efficace. Le competenze espressive ed 
organizzative sono migliorate in modo rilevante; in particolare, quasi tutti gli studenti 
hanno avviato un processo rielaborativo e di collegamento tra i vari argomenti studiati,  
arrivando a cogliere il senso di uno studio connettivo in una disciplina reticolare per 
definizione. Si è osservato altresì un certo miglioramento nell’uso del linguaggio specifico.  
 
 
Obiettivi specifici raggiunti al termine del corso. 
Ritengo di avere sufficienti elementi per affermare che la maggior parte degli studenti 
abbia acquisito in modo soddisfacente gli obiettivi che mi ero prefissato per loro all’inizio 
dell’anno e che ho riassunto qui di seguito:  

1. sviluppare curiosità per il mondo naturale; 
2. acquisire un linguaggio specifico corretto; 
3. comprendere ed interpretare correttamente i testi  scientifici; 
4. sviluppare l'abitudine a riflettere sulle interconnessioni tra i vari argomenti affrontati 

e sulle relazioni che legano il mondo vivente al non vivente;  
5. acquisire un metodo di studio scientifico; 
6. sviluppare la consapevolezza della peculiare complessità degli organismi viventi. 

Tutti gli obiettivi, comunque, in particolare il n°4, verranno ulteriormente perseguiti e 
perfezionati negli anni successivi. 
 
 
Metodologie didattiche, prove di verifica, attività di laboratorio. 
Le metodologie seguite durante le lezioni mi sono servito di diverse strategie didattiche, 
quali un'attiva discussione in classe, con analisi delle affermazioni fatte;  l’utilizzazione di 
esempi ed osservazioni dirette tratte dal mondo reale; uscite didattiche sul territorio, per 
un diretto contatto con l’oggetto dell’osservazione e dello studio; l’utilizzo di strutture 
museali per alcune attività pratiche. Sussidi didattici sono stati il laboratorio scolastico, 
nonché visualizzazioni di mappe e presentazioni con immagini. 
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Le prove di verifica si sono avvalse delle seguenti modalità principali: 
- interrogazione tradizionale, per verificare il grado di autonomia in fase di rielabo-razione 
e di approfondimento; nonché per verificare la capacità di autocorrezione, le abilità 
espressive e i processi logici; 
- prove oggettive, anche in forma di test; 
- interventi in classe, nell’ambito delle discussioni; 
- osservazione diretta sul campo dei lavori individuali e di gruppo; 
- brevi relazioni su esperienze di laboratorio svolte e/o su attività svolte sul campo. 
L’attività di laboratorio è stata svolta entro i limiti di tempo consentiti dall’orario di cattedra, 
ed è stato arricchita da un’esperienza fatta presso il Museo di Storia Naturale, 
relativamente all’uso del microscopio e all’osservazione di microorganismi. Sono inoltre 
state svolte tre uscite al Parco pubblico Querini di Pordenone, dove si è svolto un progetto 
(I Parchi cittadini) in collaborazione con il Museo di Storia Naturale, volto tra l’altro alla 
costruzione da parte degli studenti di una chiave di riconoscimento delle specie arboree 
presenti nel Parco stesso, da utilizzare in futuro per una pubblicazione museale. 
 
 
Programma svolto. 
Lo svolgimento del programma é stato grossomodo rispettato, nonostante lo scarso 
tempo a disposizione, grazie all’applicazione degli studenti e ai ritmi di apprendimento 
adeguati. Si sono approfonditi  alcuni  temi ritenuti  più  importanti,  trattandone altri entro i 
limiti dell'essenziale. A causa di sovrapposizioni di eventi, non è stato possibile trattare la 
tematica dell’eredità genetica, che si spera di affrontare il prossimo anno scolastico. 
 

TEMI TRATTATI 
 
• Viventi e non viventi e loro caratteristiche;  grandezze fisiche e unità di misura. La 

materia e i suoi attributi. Stati di aggregazione. 
• Il metodo scientifico sperimentale e le sue applicazioni. Variabili ed invarianti; 

condizioni di  validazione di una teoria; applicabilità del metodo nel quotidiano. 
• Sistemi lineari e complessi; leggi di causa-effetto e feedback negativi e positivi; 

regolazione e controllo nei sistemi omeostatici. Soggettività ed oggettività nel processo 
di osservazione. 

• Concetti generali di elemento, composto, atomo, ione, molecola, legame ionico e 
covalente, legame idrogeno e interazione tra molecole; isotopi. Composti polari e non 
polari. Tavola periodica e criteri di distribuzione degli elementi al suo interno.            

• L'acqua e le sue principali proprietà. Cenni alle soluzioni; la diffusione e l'osmosi. 
Soluzioni isotoniche, ipertoniche, ipotoniche e loro effetto sulle cellule. 

• Molecole d'importanza biologica: le molecole organiche, loro struttura chimica e loro 
funzioni. Aminoacidi e proteine, glucidi, lipidi, acidi nucleici; enzimi e ATP. La 
duplicazione del DNA. Introduzione al concetto di relazione tra struttura-forma-
funzione. 

• Il metabolismo cellulare: catabolismo e anabolismo; respirazione e fotosintesi 
clorofilliana nelle loro linee generali. Suddivisione degli organismi in autotrofi ed 
eterotrofi. Criteri generali di classificazione dei viventi, dai Regni alle specie, 
Definizione orientativa di specie. 
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• La cellula procariota ed eucariota; gli organelli cellulari; membrana cellulare e sua 
costituzione ed evoluzione; nucleo, nucleolo; centrioli; ribosomi; reticolo 
endoplasmatico; apparato di Golgi; mitocondri; lisosomi; parete cellulare; plastidi; 
citoscheletro. Meccanismi di trasporto attraverso la membrana: esocitosi, endocitosi, 
diffusione, osmosi, diffusione facilitata, trasporto attivo. Concetto strutturante alla base 
dei flussi: il gradiente. Movimenti cellulari. Effetto scala. 

• Il codice genetico e il processo di sintesi delle proteine nella cellula: trascrizione e 
traduzione del codice; cromosomi come vettori dell'informazione genetica: il concetto 
di gene.  

• Le basi della divisione cellulare: mitosi e meiosi e loro fasi; crossing over; riproduzione 
asessuata e sessuata; cellule aploidi e diploidi; spermatogenesi ed oogenesi; 
fecondazione e ripristino del cariotipo 

 
• 

. 
L 

 
 

L’insegnante 
Prof. Costantino Carlo 
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STORIA DELL’ARTE 
 
 
 
 
 

MATERIALE NON PERVENUTO 
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PIANO DI LAVORO DI EDUCAZIONE FISICA 

Anno scolastico 2008-09 
 

Classe 2Es-2Cs femminili                                   insegnante: Ciot Emanuela 
 
 
Obbiettivi formativi 
 

- Acquisizione di un corretto spirito agonistico 
- Sviluppo della socialità e del senso civico 
- Promozione di una cultura della pratica motoria come costante e sa-

no costume di vita 
- Acquisizione e/o consolidamento di una gestualità armonica, essen-

ziale ed efficace 
 
Obbiettivi didattici  
 

- Condizionamento fisico generale con aumento della resistenza, della 
mobilità articolare, della flessibilità muscolare, della velocità . Toni-
ficazione dei principali distretti muscolari.  

- Miglioramento delle capacità coordinative speciali (equilibrio, orien-
tamento, anticipazione motoria). 

- Tecniche sportive individuali: salto in lungo. Elementi di preacroba-
tica. 

- Sport di squadra praticati: pallacanestro, pallavolo. 
  

Contenuti 
 

- Corsa in regime aerobico con brevi escursioni in quello anaerobico. 
- Esercizi a corpo libero, con piccoli e grandi attrezzi e con attrezzi  e 

mezzi di fortuna. 
- Staffette. 
- Progressione didattica del salto in lungo a raccolta. 
- Capovolta avanti. 
- Pallacanestro: il palleggio, i principali tipi di passaggio e tiro. Situa-

zioni di attacco e difesa.  
- Pallavolo: il palleggio, il bagher. Progressione didattica della schiac-

ciata. Impostazione del muro. Sequenze di gioco. 
- Aerobica: passi fondamentali; combinazione. 
- Impostazione e successiva ideazione da parte delle allieve di una co-

reografia su base musicale prescelta. 
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Metodologia 
 
Sono state proposte attività diversificate per ampliare il patrimonio di espe-
rienze motorie apprese e favorire l’acquisizione di nuove strategie atte al 
conseguimento di un risultato utile. 
Il lavoro è stato suddiviso in una fase introduttiva, comprendente la presen-
tazione del tipo di attività da svolgere con adeguate informazioni verbali e 
visive. Una seconda fase di apprendimento con esercitazioni svolte singo-
larmente, a coppie o in gruppo, alternando il metodo globale a quello anali-
tico. L’ultima fase di utilizzo dei fondamentali o dei gesti specifici in modo 
appropriato nelle situazioni variabili  di gioco. 
 
Criteri di verifica e valutazione   
                                                                                                                                                  
Sono state effettuate verifiche pratiche e/o teoriche. La valutazione ha pre-
so in considerazione il livello di partenza, i progressi effettuati, i risultati 
conseguiti, l’interesse, l’impegno, il rispetto dei compagni, degli avversari 
e delle regole di gioco. 
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RELAZIONE FINALE DI EDUCAZIONE FISICA 
Classe 2Es maschile  a.s.2008/2009 
Prof. Gargani Maurizio 
 
 
Gli alunni hanno dimostrato continuità di impegno, interesse e partecipazione 
costanti raggiungendo un generale miglioramento dei livelli di partenza in 
tutte le attività svolte. I risultati ottenuti possono considerarsi più che buoni. 
Le attività pratiche hanno avuto una progressiva distribuzione dei carichi e 
delle difficoltà di esecuzione permettendo a ciascun alunno di seguire i propri 
ritmi di apprendimento, di ricercare e maturare nuovi equilibri, di aumentare 
sensibilmente le proprie conoscenze tecniche, capacità e competenze 
motorie rispetto a quelle iniziali. I contenuti sono stati sviluppati con lezioni 
frontali, con esercitazioni individuali e di squadra e con fasi di libera creatività. 
Le verifiche si sono basate sul grado di apprendimento motorio, sulla 
partecipazione al dialogo educativo e sui test motori. 
La valutazione ha tenuto conto del livello motorio e tecnico raggiunto nelle 
diverse attività pratiche sviluppate rispetto al livello di partenza, della 
partecipazione alle lezioni, della continuità di impegno, dell’interesse e la 
volontà di migliorare le proprie potenzialità.  
 
OBIETTIVI SPECIFICI RAGGIUNTI 

• Hanno potenziato le qualità condizionali e coordinative 
• migliorato la funzionalità neuro-muscolare 
• acquisito elementi tecnico-pratici delle attività sportive, individuali e di 

squadra 
• acquisito fondamentali informazioni sulla tutela della salute e sulla 

prevenzione degli infortuni 
 
CONTENUTI SVOLTI 

• Potenziamento aerobico generale potenziamento delle capacità 
condizionali ( forza, resistenza, velocità) 

• andature ginnastiche ed esercizi di coordinazione 
• esercizi con attrezzi 
• esercizi di mobilità articolare, equilibrio e destrezza 
• esercizi di tonificazione muscolare 
• esercizi di stretching 
• fondamentali di gioco di: pallavolo, pallacanestro e calcetto. 
• Partecipazione a fasi del progetto “A scuola di sport” 

   
 
Pordenone 03 / 06 / 2009                                             l'insegnante 
                                                                               Gargani Maurizio 
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VERIFICA AL PIANO DI LAVORO  
 

Insegnamento della Religione Cattolica 
Classe 2 E Liceo Scientifico 

 
Premessa 

 
La proposta educativa del Corso di Religione Cattolica ruota intorno ad 

alcuni obiettivi che, nel corso dell’anno, hanno contribuito a delineare uno 
stile di insegnamento-apprendimento finalizzato ad educare alla speranza, 
all’ascolto, al rispetto. Si sono privilegiate, allo scopo, le modalità operative 
seguenti: 

L’essenzialità. Si è favorita una presentazione sintetica e sostanziale 
dei contenuti che non sacrificasse il momento del confronto, del dialogo e di 
riflessioni personali. 

La concretezza della vita. Si è trattato di lasciarsi insieme interrogare, 
docente e allievi, dalla domanda religiosa di senso a partire dagli interrogativi 
posti dagli studenti stessi, dalle loro concrete, reali esigenze di conoscenza e 
scoperta.  

L’attenzione all’aspetto educativo ed etico. Ampio spazio è stato 
dedicato alla riflessione etica ed ai valori fondamentali (e loro radici ebraico-
cristiane) anche in relazione alla Dichiarazione Universale per i Diritti Umani. 

Apertura all’interculturalità e al dialogo interreligioso. In una società 
complessa e multietnica è imprescindibile il confronto con culture e popoli, 
tradizioni religiose e sociali diverse dalla propria; un confronto condotto nella 
prospettiva di una educazione al rispetto della diversità, contro ogni forma di 
intolleranza. 

 
Contenuti specifici 

 
Desideri e attese del mondo giovanile. Identità personale ed esperienza 

religiosa. 
 
La proposta di salvezza nel cristianesimo e nelle religioni storiche.  
 
Religioni e senso della vita 
 
Religioni e sette. Natura e tipologie. 
 
La Bibbia e la rivelazione di Dio nel cristianesimo (Letteratura paolina)) 
 
Gesù Cristo Parola di Dio tra gli uomini  

 
Prof.ssa Simonetta Polmonari 
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